
 
 

 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 

 

U.A.  n. 1 

EVVIVA SONO 

IN PRIMA 

  
Obiettivi 

di 
apprendi 

mento 
ipotizzati 

   
 

  
 

It. 1a, 2a,3a  

5a, 6a 

9a, 13a 

14a, 15a 

18a, 19a  

 

St. 3a, 4 a, 

7a,10 a  
Geo. 1 a 

A.i. 1a, 2 a, 5 

5a, 6 a 
E.F 1a, 2a, 

7a, 1b 9a 
Mu. 1 a,2 a 

Mat. 1a, 1b,2a   

2b, 6a,7a 

11a, 13a 
Te 4a, 6a, 

15° 
Ing 1a, 1b,3a  

4a, 5° 
C.l. 1a, 2 a,  

3a  
Sc. 1a, 2a, 

10a 
  

  

  

  

  

  

  

Persona 
lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  Per un esiguo gruppo di alunni sono state proposte attività semplificate 

e/o personalizzate. 

 
  

  

  

Compito 

unitario 
Tutto su di me: realizzazione della propria carta di identità. 

Metodologia 

 

Approccio ludico, metodo globale-fonematico e insiemistica 

 

Verifiche Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolta. 

. 

Risorse  

da 

utilizzare 

 

Schede strutturate e non; alfabetiere; disegni e immagini; racconti e filastrocche; 

libri; CD  . 

SPAZI: aula; cortile; biblioteca; palestra; laboratorio di informatica.  

Narrare e 

rappresentare 

graficamente 

vissuti correlati 

alla vita 

quotidiana e 

all’interazione con 

gli altri.  

(It-St-A.I) 

Esplorazione della 

realtà attraverso i 

cinque sensi. 

(Geo – Sc – E.f) 

Classificare insiemi 

in base ad un 

attributo:. 

-Appartenenza e non   

appartenenza. 

-Confronti e 

ordinamento di 

grandezze e 

quantità. 

-Contare per 

contare. 

-Riconoscere e 

denominare semplici 

figure geometriche. 

(Mat-Sc) 

Mi presento: 

percezione e 

rappresentazione di 

sé nello spazio e nel 

tempo. 

 

Raccontare e 

collocare in ordine 

di tempo fatti ed 

esperienze. 

(It-St-A.I) 

Leggere e 

scrivere:  

frasi, parole, 

grafemi, fonemi, 

digrammi; 

numeri naturali. 

(It-Mat) 

Collocare degli 

oggetti secondo 

gli indicatori 

spaziali. 

(Geo-Mat-Te) 

 

 

 

Giocare, cantare, 

e recitare 

filastrocche per 

attivare relazioni 

positive. 

(It-E.F-Mu-Ing) 

Identificare se stessi e gli altri 

conoscendosi e giocando insieme. 

(Ing-It-Cl) 

 



 
 

 

Tempi  

 

Da settembre a gennaio 

 

Note 
CLASSI PRIME      A.S. 2014/2015 

 

Seconda 

parte   

  
Titolo dell’U.A.       EVVIVA SONO IN PRIMA 

 

n.   1 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Strategia metodologia:    
  Per favorire un interscambio comunicativo proficuo  sono state programmate attività di 

vario tipo, che hanno facilitato l’accoglienza dell’altro e la consapevolezza di appartenere ad 

un gruppo, nonché una migliore conoscenza di sè .Tutto ciò nella consapevolezza che la 

conoscenza reciproca sia prerogativa essenziale perché si instauri un rapporto sereno tra i 

bambini, che racchiuda valori importanti come l’amicizia, la solidarietà, la comprensione e 

il rispetto degli altri.  

Situazione problematica di partenza: i primi giorni di scuola indicano l’avvio di un nuovo 

percorso, quali sono le tue emozioni? Come ti predisponi per vivere serenamente con i 

nuovi amici? Presentati brevemente. Come ti chiami? Quanti anni hai?  

Attività:  Festa dell’accoglienza in collaborazione con gli alunni di classe V; conversazioni 

guidate e letture a tema: “ Mi presento”, “ A scuola anch’io “, “ A scuola con le regole”. 

Giochi di socializzazione di gruppo eseguiti nel rispetto delle norme stabilite. 

Ascolto ed esecuzione di canti. Memorizzazione e recitazione di poesie e filastrocche. 

Attività pratiche e schede strutturate per potenziare le seguenti aree di sviluppo: 

orientamento spazio-temporale, percezione visiva, motricità fine (esercizi di pregrafismo),.. 

Ascolto e comprensione di brevi storie, associazione di immagini a frasi. Individuazione di 

parole-chiave; lettura di fonemi in corrispondenza dei relativi grafemi, scrittura per 

imitazione di frasi, parole, sillabe e lettere nei tre caratteri . Brevi dettati, esercizi di 

copiatura. Le parole del tempo nella  corretta successione di fatti narrati. Partecipazione a 

momenti conclusivi di percorsi didattici programmati “ Giocosanamente” e “ La danza 

dell’albero di Natale”. Realizzazione di un cartoncino-lavoretto con la tecnica del quilling.   

A conclusione dell’unità di apprendimento tutti gli alunni , in modo proporzionale alle 

capacità individuali,  hanno  conseguito i  traguardi di competenze che qui di seguito si 

elencano. 

Gli alunni X,Y e Z , opportunamente supportati con attività semplificate e 

individualizzate, non dimostrano autonomia e lentamente si avviano al raggiungimento 

di minimi obiettivi riferiti principalmente  all' acquisizione della strumentalità di base.      

 

IT 

A. L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di 

gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari 

e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 

B. Ascolta e comprende testi orali «diretti» o «trasmessi» dai media cogliendone il 

senso, le informazioni principali e lo scopo. 

C. Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso 

globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli 

scopi. 

F. Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle 

diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, 

completandoli, trasformandoli. 

.STORIA (ST) 

A. L’alunno riconosce elementi significativi del passato e del suo ambiente di vita. 

C. Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e 

individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

  

   MUSICA (MU) 



 
 

 

B. Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti 

musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione 

analogiche o codificate. 

C. Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi 

elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della 

tecnologia informatica. 

E. Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi 

e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

 ARTE E IMMAGINE (AI) 

A. L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre 

varie tipologie di testi visivi ( espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e 

rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e 

strumenti( grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e 

multimediali). 

B. È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, 

fotografie, manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali ( spot, brevi filmati, 

videoclip, ecc.). 

CURRICOLO LOCALE (CL) 

A. Conosce i diritti e i doveri del bambino 

 C  Comprende la necessità di stabilire e rispettare regole condivise all’interno di una   

comunità nei diversi momenti e ambienti di vita quotidiana. 

G Mette in atto forme di cooperazione e solidarietà riconoscendole come strategie 

fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali e sociali. 

 

Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati: 

IT 
1 a Partecipare alle conversazioni rispettando il proprio turno, in modo ordinato e compiuto. 

2 a  Comprendere  l’argomento e le informazioni principali di una tematica affrontata. 

3 a  Ascoltare brevi testi narrativi e saperli esporre in modo semplice. 

5 a  Raccontare storie personali rispettando l’ordine cronologico. 

9 a  Leggere semplici testi cogliendo l’argomento di cui si parla. 

13 a Acquisire le capacità strumentali necessarie per l’apprendimento della scrittura. 

14 a  Scrivere sotto dettatura curando la motricità fine e l’ortografia. 

15 a - Produrre semplici frasi e brevi testi.        

18 a - Arricchire con esperienze scolastiche e non il patrimonio lessicale.    

19 a - Usare in modo appropriato le parole apprese.             

 

ST. 
3 a  Rappresentare graficamente e verbalmente le attività,  i fatti vissuti e narrati.      

4 a  Riconoscere relazioni di successione in esperienze vissute e narrate. 

7 a  Rappresentare le conoscenze  acquisite in semplici schemi temporali. 

10 a Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 

MU 

1 a Utilizzare la voce in modo creativo e consapevole. 

2 a Eseguire collettivamente semplici brani musicali, curando l’intonazione l’espressività e 

l’interpretazione. 

AI 
1 a Elaborare creativamente produzioni personali per esprimere sensazioni ed emozioni e 

per  rappresentare la realtà percepita. 

2 a Trasformare materiali ricercando soluzioni figurative originali. 

5 a Guardare ed osservare con consapevolezza un' immagine e gli oggetti presenti 

nell’ambiente per descriverli. 

6 a  Riconoscere linee e colori in immagini. 

CL 



 
 

 

1 a Scoprire attraverso il proprio vissuto, i diritti fondamentali dei bambini. 

2 a Prendere coscienza che ogni bambino ha diritto al riposo, allo svago e al gioco (art. 31 

C.R.C.) 

3 a  Mettere in atto forme di solidarietà e interagire positivamente con gli altri. 

. 

 

Note Ins. Trastulli Anna - cl. 1ª – sez. A – plesso “Don Orione” 

 


